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Luca della Robia. 1 Gefuiti hanno quivi u#l
buon Collegio, che per la firuttura fembra
un Caftello, dominando tutta la cited, con
un nobil Tempio adornato di ftatue di
ftucco, che lo rendonc magnifico di molto .«
Egli ¢ d’inflituzione d’un certo Canonico
Boceherini, che per tal effetto fece una grof=
{a inveftitura di molte migliaja di Scudi ne’
Banchi di Roma. Anche Si Pierine picciolo,
gid de’ Monaci Camaldolefi ; ed ora de’ Pa-
dri Serviti merita qualche attenzione ; non
meno che la Chiefa e Moniftero di S. Ber~
nardo de’ Padri Olivetani, il cui fondo , co-
me f{i ricava dal Faru/li ne’fuoi Annali di
Arezzo, apparteneva anticamente alla illu=
fire Famiglia degli 4zz/. Nell’ Orto dique-
flo Moniftero fi veggono tutt’ora entro un
gran {pazio ovato alcune reliquie d’un An=
fitreatro del tempo de’ Romani, chefecondo
12 comune opinione ferviva per dare lofpet-
tacolo delle Naumachie, oltre a quello dei
Gladiatori « Sotto di effo eranvi le Terme.,
ed il fuddetto Faruollici fa fapere, che fca-
vando non ha molti anni, fu trovato un pa-
vimento di Mufaico. Prefentemente non fi
vede altro che lo fpazio ovale fopraccenna-
to, ch’era I’ arena o partetre dell’ Anfiteas
tro. Queft’arena € circondata da’ muraglio
a1 di flerminata groflezza , i quali fi alza=
no quattro in cinque braccia, eduna volta
fenza :dubbio faranno ftati piv alti ;. ma. il
ferreno che € crefciuto-gli ha foffocatii. .k
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